
*The Translator* di **Leila Aboulela** è un romanzo intimo e malinconico che intreccia lutto, 
fede islamica, migrazione e amore interculturale attraverso la storia di **Sammar**, giovane 
vedova sudanese che vive ad Aberdeen e si innamora del collega scozzese **Rae**, un uomo 
affascinato dall’Islam ma non credente. Il romanzo esplora il conflitto tra desiderio e identità 
religiosa, tra appartenenza e sradicamento, con uno stile sobrio e poetico.   
[Wikipedia](https://en.wikipedia.org/wiki/The_Translator_(Aboulela_novel)) 

 

riassunto del romanzo 

 

1. Premessa e contesto** 

Pubblicato nel 1999, *The Translator* è il romanzo d’esordio di Leila Aboulela e racconta la 
vita di **Sammar**, una giovane vedova sudanese che vive ad Aberdeen, in Scozia, dove 
lavora come traduttrice araba presso l’università. Dopo la morte improvvisa del marito 
**Tarig** in un incidente stradale, Sammar cade in una profonda depressione e si ritrova sola, 
avendo lasciato il figlio Amir in Sudan presso la famiglia.   
[Wikipedia](https://en.wikipedia.org/wiki/The_Translator_(Aboulela_novel)) 

 

2. La vita in Scozia e l’incontro con Rae** 

A Aberdeen, Sammar conduce un’esistenza isolata, segnata dal lutto e dalla nostalgia per 
Khartoum. Il suo lavoro la porta a collaborare con **Rae**, un accademico scozzese 
specializzato in studi sul Medio Oriente. La loro relazione nasce lentamente: prima un 
rapporto professionale, poi un’amicizia fatta di conversazioni su politica, religione, storia e 
vita quotidiana. Con il tempo, Sammar si accorge di provare un sentimento profondo per lui.   
[BookRags](https://www.bookrags.com/studyguide-the-translator/) 

 

3. Il conflitto interiore** 

L’amore tra Sammar e Rae è ostacolato da differenze culturali e soprattutto religiose. Sammar 
è una musulmana devota, per la quale la fede è un fondamento identitario e morale; Rae, pur 
affascinato dall’Islam, è un intellettuale laico. La protagonista teme il giudizio della comunità 
musulmana e il rischio di compromettere la propria integrità spirituale. Questo conflitto 
interiore è acuito dal senso di colpa per aver lasciato il figlio in Sudan e dal trauma della 
perdita del marito.   
[Wikipedia](https://en.wikipedia.org/wiki/The_Translator_(Aboulela_novel)) 

 

4. Ritorni, memorie e flashback** 



Il romanzo alterna presente e passato: l’infanzia di Sammar tra Scozia e Sudan, l’amore 
giovanile per Tarig, il matrimonio, la maternità, il dolore della perdita. Questi ricordi 
costruiscono un ritratto complesso della protagonista e mostrano come la sua identità sia 
divisa tra due mondi.   [BookRags](https://www.bookrags.com/studyguide-the-translator/) 

 

5. Khartoum e il nodo familiare** 

Una parte del romanzo si svolge in Sudan, dove Sammar torna dopo la morte del marito. Qui 
affronta l’ostilità della zia Mahasen, che la rimprovera per aver tentato di rifarsi una vita e la 
spinge a dedicarsi esclusivamente al figlio. Questo conflitto familiare contribuisce alla 
decisione di Sammar di tornare in Scozia, pur lasciando Amir in Sudan, scelta che la tormenta 
per tutto il romanzo.   [BookRags](https://www.bookrags.com/studyguide-the-translator/) 

 

6. L’evoluzione del rapporto con Rae** 

Rae, sempre più coinvolto, cerca di comprendere la fede di Sammar e il suo mondo culturale. 
Le loro conversazioni diventano un ponte tra due sistemi di valori. Tuttavia, la protagonista 
teme che un amore con un uomo non musulmano sia impossibile senza un compromesso 
che potrebbe tradire se stessa. Il romanzo si muove così tra desiderio, paura, fede e 
vulnerabilità.   [Leila Aboulela](https://leila-aboulela.com/books/the-translator/) 

 

Critica dell’opera** 

 

1. Una “Jane Eyre musulmana”** 

Aboulela stessa ha definito Sammar “una Jane Eyre musulmana”, e il parallelismo è efficace: 
entrambe le protagoniste sono donne moralmente integre, segnate dal dolore, che cercano 
un equilibrio tra passione e principi.   
[Wikipedia](https://en.wikipedia.org/wiki/The_Translator_(Aboulela_novel)) 

 

 

 

2. La forza del romanzo** 

- **Profondità psicologica:** Sammar è un personaggio complesso, fragile ma determinato, 
sospeso tra due culture.   



- **Rappresentazione dell’Islam:** Il romanzo offre una visione dell’Islam come forza 
liberatoria, non oppressiva, lontana dagli stereotipi occidentali.   [Leila Aboulela](https://leila-
aboulela.com/books/the-translator/)   

- **Scrittura poetica e sobria:** La prosa è delicata, introspettiva, ricca di malinconia e 
silenzi.   

- **Amore interculturale trattato con realismo:** Non c’è idealizzazione; le differenze culturali 
e religiose sono affrontate con maturità. 

 

3. Possibili limiti** 

- **Ritmo lento:** La narrazione è contemplativa, a tratti rarefatta; chi cerca un romanzo più 
dinamico potrebbe trovarlo statico.   

- **Interiorità dominante:** L’azione è minima; il romanzo vive soprattutto nei pensieri e nei 
ricordi della protagonista.   

- **Rae come figura talvolta idealizzata:** Alcuni critici hanno notato che il personaggio 
maschile è meno complesso di Sammar e funge più da catalizzatore che da figura autonoma. 

 

4. Ricezione critica** 

- J. M. Coetzee ha definito il romanzo “una storia d’amore e fede resa più toccante dalla sua 
sobrietà”.   [Leila Aboulela](https://leila-aboulela.com/books/the-translator/)   

- *The Muslim News* lo ha chiamato “il primo romanzo halal in inglese”, sottolineando la 
centralità della fede.   
[Wikipedia](https://en.wikipedia.org/wiki/The_Translator_(Aboulela_novel))   

- La critica occidentale ha apprezzato la delicatezza con cui Aboulela affronta temi come 
migrazione, identità e spiritualità. 

 

Valutazione complessiva** 

*The Translator* è un romanzo breve ma densissimo, che riesce a raccontare l’esperienza 
diasporica da una prospettiva intima e spirituale. Aboulela evita il sensazionalismo e 
costruisce una storia d’amore che è anche un percorso di fede, lutto e rinascita. È un’opera 
fondamentale per comprendere la narrativa musulmana contemporanea in lingua inglese e 
un esempio raffinato di scrittura interculturale. 

 


